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RIFORMA DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA  
 

Documento politico sulla Scuola 
 
Premessa 
Il dibattito preliminare, propedeutico al momento deliberativo, ha evidenziato la centralità della Scuola 
nell’ambito dell’impegno politico del Movimento Cinque Stelle.  
Molti sono stati gli aspetti esaminati durante i suddetti lavori preliminari con conseguente e precisa 
proposta politica che qui di seguito si riportano organizzati per ambiti di appartenenza. 
 
Obiettivi del programma 
 
Proposte sulla normativa in materia scolastica 

- fornire ulteriori strumenti alle istituzioni scolastiche per consentire loro di  adattarsi 
alle esigenze specifiche dei propri territori; 

- approvare lo Ius Scholae per i minorenni nati in Italia o arrivati prima dei 12 anni, con 
almeno 5 anni di residenza e frequenza scolastica in Italia. 

 
Proposte per una riforma partecipata del sistema scolastico 

- avviare una riforma scolastica che coinvolga effettivamente i vari organi collegiali della 
scuola nel processo di cambiamento; 

- introdurre una piattaforma digitale che faciliti l’interazione tra docenti e Ministero, 
permettendo ai docenti di esplorare e valutare diverse metodologie didattiche; 

- introdurre i referendum scolastici per raccogliere i pareri di studenti e insegnanti, 
             garantendo un meccanismo democratico di consultazione. 
 
Proposte sui Fondi e Strutture dell'Istruzione Pubblica 

- Incrementare i fondi per l’istruzione pubblica riallineandoli alla media europea, 
       eliminando o limitando i finanziamenti alle scuole private; 

- istituire un fondo di manutenzione distribuito equamente a livello nazionale per 
migliorare la sicurezza e l’accessibilità delle infrastrutture scolastiche, rendendole 
inclusive e creando spazi per attività extracurricolari. 

 
Proposte per il diritto allo studio 

- libri di testo gratuiti fino ai 16 anni e favorire il comodato d’uso e la condivisione;  

- innalzare la soglia massima di reddito per accedere ai buoni libro ed estendere le borse 
di studio alle scuole secondarie; 

- favorire l’utilizzo di materiali digitali più sostenibili e accessibili; 

- introdurre l’utilizzo di tablet di proprietà della scuola. 
 

 
Proposte per l’inclusione e il supporto psicologico 

- Riformare la selezione dei docenti, valorizzando le competenze trasversali e includendo 
colloqui e valutazioni psico-attitudinali; 

- prevedere un percorso di formazione strutturato di uno o due anni, comprensivo di 
tirocinio, come alternativa al sistema dei 60 CFU, e una formazione trasversale 
continua, gratuita e obbligatoria; 



- ridurre il precariato e aumentare gli stipendi per il personale docente e ATA; 

- prevedere un sistema di valutazione periodica dei docenti; 

- prevedere la figura di personale docente con funzioni proprie al fine di poter coadiuvare 
l’attività del dirigente scolastico (middle management). 

 
Proposte per il calendario scolastico 

- ridurre la pausa estiva e distribuire le vacanze durante l’anno, adattando il calendario 
scolastico a livello regionale per rispondere alle diverse condizioni climatiche e logistiche, o 
adottare una gestione flessibile dell’orario scolastico; 

- istituzionalizzare il pre e post scuola ed estendere l’orario scolastico includendo attività 
didattiche ed extracurricolari pomeridiane gratuite. 

 
 
Proposte per i programmi formativi 

- aggiornare i curricula scolastici per garantire un maggiore spazio alle competenze 
trasversali e a materie come educazione civica, finanziaria, stradale, sessuale e socio- 

affettiva, alimentare, ambientale, tecnologica e scientifica, con il supporto di esperti; 

- promuovere l’attività motoria; 

- prevedere visite studio presso le sedi di istituzioni politiche; 
 

 
Proposte per l’innovazione della didattica 

- limitare a 20 il numero di studenti per classe, con ulteriori riduzioni in presenza di 
esigenze particolari; 

- ridurre l'insegnamento frontale in favore di approcci partecipativi ed esperienziali; 

- implementare e regolamentare un modello di lezioni miste (in presenza ed a distanza) per 
fornire risposte immediate e concrete per studenti impossibilitati a frequentare fisicamente, 
fornendo ai docenti supporti tecnologici adeguati. 

 
Proposte per promuovere la funzione educativa della scuola 

- introdurre il voto descrittivo; 

- prevedere attività riflessive e formative per il non superamento dell’anno scolastico. 

- responsabilizzare i giovani ad un uso consapevole della tecnologia. 
 
Proposte per il rapporto scuola-lavoro e l’orientamento 

- sostituire o rivedere i PCTO (percorsi competenze trasversali i e orientamento ex alternanza 
scuola-lavoro) con percorsi di formazione professionale pratico-teorici strutturati; 

- rafforzare l’orientamento professionale e accademico, adattandolo alle capacità individuali degli 
studenti, alle loro aspirazioni e alle esigenze del territorio; 

- regolamentare gli stage e apprendistati e rendere obbligatoria la relativa retribuzione. 
 
 
 
Conclusione 
Proporre all’assemblea degli iscritti di confermare la volontà del Movimento 5 Stelle di perseguire un 
disegno politico che metta al centro la scuola come settore strategico dello sviluppo democratico del 
nostro Paese, al fine di preparare cittadini pienamente consapevoli dei propri diritti e dei propri doveri. 
Per questo occorre una politica scolastica che guardi alla scuola pubblica nella sua interezza e in tutti i 
suoi aspetti. Un’azione politica concreta che pone la massima attenzione ai bisogni formativi degli alunni, 
all’innovazione del nostro sistema scolastico e alla valorizzazione del personale della scuola. 
 


